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Gol del compagno
e per la gioia
muore d’infarto
Un calciatoreargentino di 24
anni èmorto per infarto mentre
esultava dopo ungol messoa
segnoda unsuo compagno di
squadra. Il tragico e singolare
episodio è avvenuto nel piccolo
stadio di ColoniaBrandsen,
località nel nord dell’Argentina,
duranteuna partita del torneo di
prima divisione dellaprovincia
diResistencia. Secondo le
testimonianze, il calciatoreFelix
Caballero, quando l’attaccante
della squadra locale ha segnato,
ha fatto un salto digioia ed ha
cominciato a correre a braccia
aperteverso il compagno:è
crollatoa terra prima di
raggiungerlo.

Klinsmann tocca
quota «cento»
in nazionale
Il capitano della nazionale tedesca dicalcio, Jurgen
Klinsmann, raggiungerà oggi la barriera delle 100
partitecon la maglia dellaGermania. L’attaccante
dellaSampdoria ed ex giocatore dello Stuttgart,
dell’Inter, del Monaco, delTottenham Hotspure
delBayern Monacoentrerà così nel club dei
’’centenari” nellapartita contro l’Armenia, in
programma oggi a Dortmund,valevoleper la
qualificazione ai Mondiali di Francia 98.
Klinsmann, trentatré anni, nellaclassifica dei
veterani sarà il quinto calciatore tedescoa
raggiungere questo traguardo dopo Streich,
Doerner, Beckenbauer e Matthaeus.

Carboni saluta
i tifosi affittando
pagina di giornale
Roberto Mancini aveva acquistatoun’intera
pagina del “Secolo XIX” per salutare i tifosi egli ex
compagnidella Sampdoria. Anche l’ex romanista
Amedeo Carboni havoluto seguire l’esempio di«
Mancio», e ieri su“la Repubblica” hasalutatogli ex
compagnidella Roma e la tifoseria giallorossa.
Accanto a una foto a tutta pagina deldifensore, che
oragioca in Spagna nelValenciae che ieri al suo
debuttocontro ilBarcellona è subito incappato nel
primocartellino rosso, c’è ancheuna dedica
firmata: «Passano levittorie, le sconfitte, le gioiee
le delusioni: resta soloun grandissimo amore per
questamaglia. Grazie Roma, grazie ragazzi».

Indennità Ronaldo
Moratti: «Pagherò
i tre miliardi»
«Resto dell’idea che al Barcellona
nulla fosse dovuto,ma a questo
punto è meglio finirlaqui, e
pagare». Il presidente dell’Inter
MassimoMoratti ha
commentato così ladecisione
inappellabile presa ieri alCairo
dalla commissionespecialedella
Fifa, che ha imposto alla società
nerazzurra il pagamento al
Barcellona di ulteriori3.150
milioni di lire, come indennità di
formazione per Ronaldo,
acquistato dall’Internel luglio
scorso versando ai catalani 48
miliardidi lire (l’importodella
discussa clausola di rescissione).
Morattiha decisodi non dare
battaglia edi chiudere il caso.

Europei volley
Oggi l’Italia
cerca il 3-0
con i tedeschi
Prendere o lasciare, oggi,
per l’Italia del volley. In
palio le semifinali degli
europei olandesi,
l’ostacolo è la Germania,
che gli azzurri di Bebeto
devono battere 3-0 per
ottenere il primo posto nel
suo raggruppamento ed
evitare l‘ Olanda in
semifinale. Poi, giovedì,
ultima gara, con una Russia
in disarmo. I pallavolisti
italiani, rilanciati dalla
vittoria sulla Slovacchia,
chiedono un po‘ di
attenzione: «I calciatori
hanno addosso gli occhi di
tutti - spiega Andrea Giani -
ma al telespettatore
sportivo italiano, che
seguirà la gara con la
Georgia, faccio presente
che domani (oggi, ndr) ci
siamo anche noi, e che il
compito più impegnativo
spetta proprio alla nostra
squadra. La Nazionale di
Cesare Maldini può vincere
anche per 1-0 su autorete.
Noi invece dovremo
cercare un successo con il
massimo scarto per via
della differenza-set, che in
un girone equilibrato come
questo di Hertogenbosch
può risultare decisiva».
Giani difende anche il
nuovo ct, Bebeto: «Per
aprire un ciclo dovremo
lavorare molto, cioè 12
mesi all‘ anno e non solo i
sei che uno passa in
Nazionale». Ieri, per gli
azzurri, allenamento e cure
(ultrasuoni a freddo) per
gli infortunati Rosalba e
Pippi. Bebeto ha fatto
lavorare i dieci disponibili
(ma Bovolenta era a mezzo
servizio) soprattutto in
battuta e nelle ricezioni.
Bebeto ha annunciato che
contro i tedeschi
giocheranno inizialmente
gli stessi sei schierati nel
primo set contro la
Slovacchia: Gravina,
Meoni, Sartoretti, Giani,
Pasinato e Gardini.

Oggi a Tblisi il match con la Georgia. Il ct azzurro non dà la formazione: il dilemma Vieri-Casiraghi

Il dado non è tratto
«Cesarone» fa l’indeciso

LE ALTRE GARE

Inghilterra
per Lady D
e pensando
agli azzurri

E anche l’Under 21
è costretta a vincere

Non solo Georgia-Italia: oggi sono
in programma, nella zona europea,
altre 14 gare delle qualificazioni
mondiali di Francia ‘98.Nel gruppo
1sigiocherannoDanimarca-Croa-
zia e Bosnia-Slovenia. Classifica:
Grecia p. 13 (gioc. 7), Danimarca
13 (6), Croazia 12 (6), Bosnia 6 (7),
Slovenia 1 (6). Nel gruppo 2, che è
quello degli azzurri, si disputa a
Londra, allo stadio Wembley, In-
ghilterra-Moldova. Partita con
un solo pronostico, «1» fisso. I pa-
droni di casa, tra l’altro, cerche-
ranno di onorare nel migliore dei
modi la memoria di Lady Diana.
Ricordiamo la classifica: Italia 16
(6), Inghilterra 15 (6), Polonia 7
(6), Georgia 3 (5), Moldova 0 (5).
Nel gruppo 3, in calendario Un-
gheria-Azerbaijan e Norvegia-
Svizzera. Classifica: Norvegia 17
(7) già qualificata, Finlandia 10
(7), Ungheria 8 (6), Svizzera 7 (6),
Azerbaijan 3 (6). Per il gruppo 4
Svezia-Lettonia e Bielorussia-Au-
stria. Classifica: Scozia 20 (9), Au-
stria 19 (8), Svezia 15 (8), Lettonia
10 (8), Bielorussia 4 (8), Estonia 4
(9). Per il gruppo 5 è in program-
ma Bulgaria-Russia. Classifica:
Bulgaria 15 (6), Russia 14 (6),
Israele 13 (8), Cipro 7 (7), Lussem-
burgo 0 (7). Gruppo 6 e una parti-
ta in calendario: Slovacchia-Jugo-
slavia. Classifica: Spagna 20 (8),
Jugoslavia 19 (8), Slovacchia 15
(7), Repubblica Ceca 10 (8), Far
Oer 6 (9), Malta 0 (8). Nel gruppo
7 si gioca San Marino-Turchia. La
classifica: Olanda 18 (7), Belgio 15
(7), Turchia 10 (6), Galles 7 (7),
San Marino 0 (7). Gruppo 8: Ro-
mania-Islanda e Lituania-Eire.
Classifica: Romania 24 (8) qualifi-
cata, Eire 14 (8), Lituania 14 (8),
Macedonia 13 (9), Islanda 6 (8),
Liechtenstein 0 (9). Gruppo 9: Al-
bania-Irlanda del Nord, Germa-
nia-Armenia. Classifica: Ucraina
17 (9), Germania 16 (8), Portogal-
lo 16 (9), Armenia 8 (8), Irlanda
Nord 7 (8), Albania 1 (8). Si quali-
ficano le vincitrici dei gironi e la
migliore seconda. Le altre quattro
squadre (l’Europa promuoverà 14
formazioni) usciranno dagli spa-
reggi tra le altre seconde.

Condannata alla rincorsa da una «papera» di Buffon nella gara di
Bristol, contro gli inglesi, l’Under 21 azzurra è arrivata alla fase
decisiva del tentativo di recupero: oggi a Rustavi, nelle vicinanze di
Tbilisi, affronta la Georgia. La piccola Italia non ha alternative se
vuole qualificarsi ai quarti dell’europeo: deve vincere. Solo un
successo darà agli azzurrini la garanzia di affrontare il 10 ottobre a
Rieti l’Inghilterra con la prospettiva concreta di superarla in
graduatoria, battendola. Da tenere d’occhio il regolamento
dell’europeo, che consente il passaggio diretto ai ‘quarti‘ solo alle
vincenti di sette dei nove gironi eliminatori. Le ultime due saranno
costrette allo spareggio. «Ho un solo dubbio, legato alle condizioni
di Lucarelli - ha detto il ct Giampaglia - ha una sciatalgia, domani
(oggi, ndr) faremo un test e decideremo. Nel caso non ce la
ffacesse, giocherebbe Ventola». Giampaglia utilizzerà il solito 4-4-
2: Buffon in porta, in difesa Pistone a destra e Coco a sinistra,
Grandoni e Sartor centrali. A centrocampo, Tacchinardi ed
Ambrosini in mezzo, a destra Bachini e a sinistra Fiore. Davanti
Bellucci farà coppia con Ventola o Lucarelli».

Riusciamo a far diventare grande
anche la Georgia: niente male per un
calcio che strizza l’occhio alla Super-
lega. A Tblisi, dove oggi gli azzurri af-
frontano la penultima salita prima
del traguardo mondiale, Cesare Mal-
dini ha consumato una lunga vigilia
di dubbi, di nomi, di numeri. Squa-
dra d’attesa o squadra di offesa? Pa-
nucci o Nesta, Conte o Lombardo,
Vieri o Casiraghi? E poi: 4-4-2 o 5-3-
2?«Tuttodipendedacomesischiere-
ranno i georgiani»,ha sillabato a fine
allenamento, ierimattina, il ct.Laso-
litastoriadell’Italiacheècondiziona-
ta dagli avversari, come accadeva nel
calcio anni Sessanta-Settanta, con
Rocco e Bearzot, che sono i maestri
del ct. Anche di pretattica: «Sono
preoccupato, inutile nasconderlo
perché la squadra stenta sul piano fi-
sico. La squadra non è in condizioni
brillanti e la partita per noi è di vitale
importanza: se vinciamo poi possia-
mo affrontare la gara con gli inglesi
potendo contare su due risultati su
tre. Probabilmente i georgiani ci af-
fronteranno con due punte e due

mezze punte, con un atteggiamento
più aggressivo che bisognerà contra-
stare efficacemente. Dovremo parla-
re tutti insieme, congiocatori ecolla-
boratori, nelle nostre sedute tecni-
che, e solo dopo prenderò una deci-
sione. Ho provato Nesta e Cannava-
ro, ma potrebbero giocare tutti e due
insieme. Il dubbio principale riguar-
da l’attacco:nonhoancoradecisotra
Casiraghi e Vieri. Conte sicuro?
Niente è sicuro. Baggio nella ripresa?
Onestamenteoranonsocosarispon-
dere.Lombardo?Hafatto lasuaparte
nei provini. Torrisi? In questo mo-
mento ho bisogno di giocatori con
provataesperienzainternazionale».

Sbriciolata la lezione sacchiana,
che aveva il merito di impostare la
sua squadra, come direbbe Totò, «a
prescindere», eccoci all’Italia maldi-
niana,unpo‘gommosaeunpo‘inaf-
ferrabile. Alle corte: sarà 4-4-2 se i
georgiani non saranno troppo spa-
valdi,sarà5-3-2seKipiani,ctavversa-
rio,suoneràlacarica.Igeorgianisono
datempoeliminatidalmondiale,ma
la diretta televisiva in Italia alimenta

sogni di gloria per chi vorrebbe assi-
curare il proprio futuro e quello dei
suoi pronipoti sbarcando nel nostro
calcio: una bella partita di Tizio o
Caio potrebbe far scattare le molle al
mercante pallonaro di turno. Ecco
perché Maldini, in parte, non si fida.
L’altra parte dei timori è legata alle
condizioni di forma non certo bril-
lanti di alcuni azzurri. E mettiamoci
poi il fatto che contro avversari un
po‘ plebei i nostri calciatori giocano
spesso con la puzza sotto al naso, at-
teggiamentoidealeper tornareacasa
bastonati.Morale, laGeorgiasièfatta
Brasile,esperiamocheicampionidel
mondononciquerelinoperdiffama-
zione.

Dal groviglio di pensieri, parole,
sussurri e spifferi viene fuori una for-
mazione più accreditata: ovvero, Pe-
ruzzi in porta, Ferrara libero, Canna-
varo centrale, Nesta e Maldini ester-
ni, centrocampo con la linea Lom-
bardo (Conte)-Dino Baggio- Di Mat-
teo-Di Livio, tandem d’attacco Vieri
(Casiraghi)-Zola.L’alternativaèun’I-
talia prudente, con Peruzzi in porta,

tre centrali (Ferrara, Nesta e Canna-
varo), due esterni (Lombardo o Con-
te o Panucci e Maldini), tre centro-
campisti (Dino Baggio, Di Matteo e
Di Livio), Vieri (o Casiraghi)-Zola
punteros. Roberto Baggio e Pippo In-
zaghi sono le armi da usare della ri-
presa: il primo per dar respiro al gio-
co, il secondo per il suo cinismo da-
vantiallaporta.

Un bel casino, e gli stessi giocatori
hanno le idee confuse. Non sanno a
chi toccherà partire titolare e chi in-
vecedovrà sedersi inpanchina.Pren-
diamo Conte, che ha detto: «Se Mal-
dinicercaungiocatorebravoasaltare
l‘uomo,bene,quellononsonoio,ho
altre caratteristiche». Prendiamo
Lombardo: «Maldini ci ha detto che
non ha ancora deciso la formazione.
E non ha lasciato intendere nulla su
quelle che potrebbero essere le sue
scelte. Meglio così, almeno saremo
tuttisullacorda».PrendiamoZola,al-
la ricerca del primo gol stagionale: «I
dubbi del ct? Sono passato anch‘ io
attraverso questi ballottaggi. Se presi
male sono negativi, ma possono an-

cheesseredistimolo».
I georgiani promettono battaglia.

Allo stadio «Boris Paichadze», che
può accogliere settantacinquemila
spettatori, sono annunciate almeno
trentamila persone. Nonostante i
prezzi dei biglietti: dalle quindicimi-
laallaquarantamila lire, che inGeor-
gia sono quasi uno stipendio. Ci sarà
anche il presidente della Repubblica,
Eduard Shevardnadze, ex-ministro
degliesteridell’UnioneSovieticagor-
bacioviana. Un vero sopravvissuto,
Shevardnandze:perchéhavissutoda
protagonista la distruzione dell’ex-
Urss e perché è scampato a un atten-
tato. I georgiani hanno carattere lati-
no: un po‘ geniali, un po‘ mattocchi,
un po‘ spavaldi. Il loro calcio è lo
specchio dell’anima. Kinkladze e Ke-
tsbaja sono i migliori, ma occhio ai
gemelli, Shota e Archil Arveladze,
che giocano in Olanda (il primo nel-
l’Ajax, il secondo nel Breda). I geor-
giani hanno nulla da perdere: è la lo-
ro forza. Gli italiani hanno tutto da
perdere:puòessere lanostradebolez-
za.

Offese a giocatori e pubblico: «cartellino giallo» dell’Arma in Sicilia

E i Cc ammoniscono l’arbitro
LUCA MASOTTO

Dal calcio al tunnel della tossicodipendenza, poi la rinascita rincorrendo di nuovo pallone

«Così ho fatto gol alla droga»
L’hasaputosulTelevideoecièrima-

sto male. Perché dopo dieci anni di
carrieranonpensavadi finirenella li-
sta degli ‘ammoniti‘ proprio lui, che
ognidomenica simette ladivisaarbi-
traleappassionandosiall’ideadiesse-
re lui l’ombelico del mondo. Nel va-
stopianetadelpallonedilettantistico
capita che un metaforico «cartellino
giallo» venga fatto sventolare al di-
rettore di gara per... comportamento
nonregolamentare.

A «fischiare» l’ammonizione sono
stati i carabinieri di SanCataldo (Cal-
tanissetta), sotto forma di «denuncia
informativa» contro Massimiliano
CamillidiRoma.Duedomenichefaè
stato inviato in Sicilia per la sfida tra
la formazione di casa della Santacal-
dese e il Lamezia (1-1), prima giorna-
ta del campionato dilettanti (Girone
I). Campo caldo, che lui ha pensato
bene di «infiammare». L’arbitro - se-
condo quanto accertato dal mare-
sciallo responsabile del servizio in
campo che ha compiuto la comuni-
cazione all’osservatore arbitrale -
avrebbe usato un linguaggio pesante

con i giocatori findal loro ingresso in
campo rivolgendo anche ‘paroloni‘
irriguardosi ad alcuni spettatori. «Il
rispetto è alla base di ogni rapporto»
hanno scritto i carabinieri stigmatiz-
zando il comportamento del signor
Camilli «che avrebbe rischiato di de-
generare» un incontro di calcio tutto
sommatoregolare.

Nonostante il climapesante lapar-
titaè stataportataatermine, e lostes-
so commissario di campo, chiamato
a redigere il rapporto tecnico sull’in-
contro, non avrebbe rivelato nulla di
particolare.EppureilsignorCamilliè
finitosul«cartellinogiallo»deiCc.

Il diretto interessato, gioca in dife-
sa e si trincera sulla discrezionalità
professionale: «Tutto quello che è
successo è stato scritto sul referto a fi-
negara.Certo ladecisionel’hotrova-
ta singolare ma la gara non ha avuto
sviluppiulteriori».Bastacosì,diquel-
la calda domenica in terra siciliana
non vuole entrare nei particolari. Il
suo organo tecnico, Arcangelo Pez-
zella, ha parlato con l’osservatore ar-
bitrale avviando tutti i meccanismi e

informando l’Aia e l’ufficio indagini.
Deve averla fatta grossa l’arbitro ro-
mano(l’episodiononsubirànessuno
strascicogiudiziario).«Siècomporta-
to malissimo, gridava a voce alta per
farsi sentiredalpubblico,continuan-
do a dire parolacce pesantissime non
solo nei confronti dei calciatori ma
ancheversodinoi.Equestoèinaccet-
tabile -dicono icarabinieridiSanCa-
taldochein15hannocercatoditene-
re a freno l’esuberanza del pubblico -
Inoltre si rivolgevaalguardalineeper
diresestavaandandobeneilsuoarbi-
traggio‘esasperato’.Ancheilcollabo-
ratore ha contribuito a surriscaldare
gli animi. Il nostro paese ha tifosi ira-
scibili, ildirettoredigaranonhafatto
nullaperaiutarci.Cisonosempresta-
ti scontri qui e il lavoro per noi non è
facile».

Più morbida la lineadelpresidente
dellaSantacaldesecheloscorsoanno
ha rischiato di retrocedere: «Avrei
moltodadiresuquell’arbitraggioma
è meglio tacere, tanto tutti hanno vi-
sto». Il silenzio a volte pesa più delle
parole.Edel«linguaggiopesante».

RIMINI. «Usavo psicofarmaci prima
di entrare in campo. Era l’unico mo-
do per calmarmi prima della partita.
Mi tremavano le gambe e mi vergo-
gnavo a manifestare la mia emotivi-
tà, perchè i compagni di squadra mi
avrebbero preso in giro. Lo sport, il
calcio, era diventato un’esasperazio-
ne dell’individualismo e mi aveva
portato ad impasticcarmi e drogar-
mi». Paolo, 32 anni, giocava a calcio
in prima categoria in una squadra di
Genova. Una passione vera, «avevo
molti amici in quell’ambiente», che
però era diventata un vortice sempre
piùprofondo dacui eradifficile risol-
levarsi.Paolooragiocacomeportiere
nella squadra del Centro di solidarie-
tà di Genova per il recupero dei tossi-
codipendenti, che ha vinto la meda-
glia d’oro nell’olimpiade nazionale
degli atleti in comunità di recupero.
Piùdimilleragazziimpegnatiinvarie
discipline (calcio, pallavolo, atletica)
si sono ritrovati a Riminiper il secon-
do raduno nazionale organizzato
dall’Associazione nazionale di pro-
mozione sportiva nelle comunità, in

collaborazioneconilConi.Unasetti-
mana di partite, incontri, concerti e
dibattiti; iveriprotagonistidellegior-
nate, però, sono stati i ragazzi con le
loro storie. Storie di vittorie prima
che in campo contro gli avversari,
nella vita quotidiana contro le mille
forme di emarginazione. E poi lo
sport vissuto come dannazione e re-
denzione.

Così è statoperPaolo:«Oranonho
paura di dire ai miei compagni di
squadra “ho bisogno che mi aiutate
perchè sono un emotivo”. Per noi
giocare significa condividere il mo-
mentodel gol, ma anche la sconfitta.
Piùchelacapacitàvinceilcuore, il sa-
per essere gruppo». Ecco allora che
praticare sport, come sostengono
donAntonioMazziedonOresteBen-
zi, ideatori della miniolimpiade, di-
venta «uno straordinario strumento
di prevenzione e di riabilitazione».
Mille ragazzi in gara con alle spalle
mille storie diverse accomunate dal-
lo sport che affratella e divide. C’è
Edoardo, 22 anni, ora attaccante nel-
lasquadradelCentrodisolidarietàdi

Genova,conunpassatodacampion-
cino, quando giocava a calcio in pro-
mozione. Una passione sua e di suo
padre; lo accompagnava al campet-
to, lo incitava negli affondi contro la
squadra avversaria. Edoardo era un
attaccante, agile, dal fisico asciutto.
Poi suo padre morì. Una solitudine
immensa acuita dall’indifferenza
della naja dove sei solo un numero,
una recluta. L’eroina presto diventò
l’unicaalleataper riuscireasuperarei
momenti di debolezza. Da allora
Edoardo si rifiutò di giocare: calciare
significava ritornare con la mente al
padre che non c’era più, significava
rivivere ogni volta un dolore profon-
do. Poi, con gli amici della comunità
Edoardo è ritornato in campo, per-
chè «fino a quando una persona non
confronta se stessa negli occhi e nei
cuori degli altri, scappa». Una frase
che Edoardo insieme ai suoi nuovi
amicidisquadrarileggeognigiornoe
lì trova la forza per calciare. Edè forse
proprio inquesta frase il segretodella
vittoria del «gruppo» alle miniolim-
piadi. Non erano certo i favoriti, i ra-

gazzi del Centro di solidarietà di Ge-
nova, eppure vincendo prima di tut-
to gli individualismi e le proprie re-
condite paure sono riusciti a sbara-
gliare gli avversari. Così è stato per
Massimiliano, 25 anni, una vita sbal-
lata e lapassioneper il calcio.«Quan-
do entravo in campo a volte ero di-
struttoperchèmicapitavadinonriu-
scire a dormire. Di notte mi assillava-
no gli incubi: nel sogno mio padre
picchiava mia madre. La mattina do-
po, prima di entrare in campo, non
avevo nessuno con cui confidarmi.
Iniziaiadrogarmiedilmiofisiconon
riuscivapiùareggeregliallenamenti.
L’eroina mi allontanò dallo sport:mi
mancavano le partite. La mia squa-
dra di allora, però, non mi hamai ab-
bandonato. Anche quando ormai fu
chiaro a tutti che ero un tossicodi-
pendente e commisi una rapina, fu
proprio la società sportiva ad aiutar-
mi trovandomi un avvocato». Poiho
ripreso a giocare al calcio ed ho rico-
minciatoasperare.

Roberta Sangiorgi


